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Caccia F16 
Zanone 
riferirà 
alle Camere 
• f j ROMA II Parlamento sarà 
Intorniato sulle intenzioni del 
governo Italiano nel confronti 
del cacciabombardieri statu
nitensi FI6, che entro tre anni 
andranno via dalla base spa
gnola di Torrejon Martedì 2 
febbraio II ministro Zanone 
sarà ascoltato dalle commis
sioni Difesa della Camera e 
del Senato Lo ha comunicalo 
lui stesso ieri, durante una 
conferenza stampa congiunta 
con II collega britannico 
George Younger Zanone ha 
anticipato che si tratterà di 
una «relazione descrittiva», 
parchi dell eventuale traslo
co del caccia comincerà ad 
occuparsi la prossima settima
na il comllato permanente 
della Nato Comunque, il mi
nistro confermerà la disponi
bilità Italiana «ad esaminare 
con la dovuta attenzione» 11-
potesl del trasferimento degli 
F16 nel nostro paese Secon
do Zanone e Younger il ritiro 
del caccio Usa dal 'teatro» eu
ropeo sarebbe 'disastroso e 
gravissimo» Zenone ha anche 
ripetuto che I accoglimento 
degli FI6 non entrerebbe In 
conflitto con il programma 
del caccia europeo «Euroli-

fhler», Il progetto Eia al quale 
Italia collabora con Gran 

Bretagna, Germania e Spagna 
Il ministro della Difesa ha infi
ne assicurato di «non aver mai 
Indicato Comlso» come base 
eUjaiollt per I alloggiamento 
degli aerei americani, preci
sando che, In ogni caso, «gli 
Fio richiedono infrastrutture 
di notevole complessità» e 
che la Nato «dovrà affrontare 
anche II problema relativo al 
llnanslamento di esse» 

Delle assicurazioni del mi
nistra sembrano tutt'altro che 
convinti gli amministratori co
munali di Comlso Incontran
do lerl.a Roma II ministro per 
hi pollile™ comunitarie La 
Pergola hanno ribadito la 
.plil completa contrarietà al-
iTpoletlca dd lilocazbne degli 
. . . nella base siciliana 11 
sindaco Zago e II vleealndacp 
La Rema hanno chiesto al mi
nistro al mantenere gli impe
gni assunti per In 'valorizza
zione dell area» nel plano del
le Iniziative Cee per la Sicilia 
meridionale GII amministra
tori vogliono anche un incon
tro urgente con Goria 'prima 
che II governo assuma qual
siasi decisione sul cacciabom
bardieri» Infine, oggi ad Avla-
no (altra bue papabile per 
un eventuale ospitalità agli 
FI6) gruppi pacifisti manife
steranno dinanzi ai cancelli I 
parlamentari verdi Boato e 
Salvoldl saranno poi ricevuti 
dal colonnello Hawley, che 
ha assunto il comando di 
Aviano, trasferitovi proprio 
dalla base spagnola di Torre-
|on Oli presenteranno la loro 
mozione In cui si impegna 
governo a non accettare gli 
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L'annuncio dato ieri 
dal ministro De Rose 
Alt alle esecuzioni 
fino al 30 giugno 

Previsti duecento miliardi 
per «buoni prima-casa» 
Critiche le associazioni 
di inquilini e proprietari 

Sfratti sospesi cinque mesi 
Già pronto il decreto 
È già pronto il decreto legge per bloccare gli sfratti 
Prevede la sospensione delle sentenze esecutive fino 
al 30 giugno nelle aree metropolitane ad «alta tensio
ne» abitativa e nei capoluoghi di provincia Dovrebbe 
Interessare mezzo milione di famiglie Esclusi alcuni 
centri «caldi». Duecento miliardi per «buoni prima-
casa» Il provvedimento scontenta tutti, le associazio
ni degli inquilini e quelle dei proprietari 

CLAUDIO NOTAHI 

saal ROMA Gli stratti per le 
abitazioni saranno sospesi fi
no al 30 giugno Lo ha an
nunciato Il ministro dei Lavo
ri pubblici che ha già redatto 
Il decreto Per ragioni tecni
che non sire discussa doma
ni dal Consiglio del ministri 
Se ne occuperà nella prossi
ma seduta II blocco delle 
sentenze riguarda le 'aree 
calde» le zone metropolita
ne (Torino, Milano, Genova, 
Venezia, Bologna, Firenze, 
Roma, Napoli, Bari, Paler
mo Catan la) tulli I capoluo
ghi di provincia alcuni Isola
ti, altri con l'hinterland In 
questo modo sono stati 
esclusi centinaia di centri an
che ad 'alta tensione» abita
tiva Comunque, Il provvedi

mento dovrebbe riguardare 
aree con mezzo milione di 
sentenze esecutive Non so
lo quelle per finita locazione 
o Immollvate, ma anche 
quelle per giusta causa che 
sono II 15% 

Da luglio, le commissioni 
provinciali di graduazione 
(formate da prefetto, questo
re, sindaco, presidente lacp 
e da rapprese nlanti di Inqui
lini e proprietari di case), 
che resteranno In piedi fino 
al 31 marzo '90, dovranno 
definire I criteri di impiego 
della lorza pubblica per I e-
secuzione degli sfratti Se lo 
slrattato è destinatario di un 
alloggio di edilizia pubblica 
o èln attesa di una casa in 
cooperativa, ultimata o in 

costruzione, l'esecuzione sa
rà sospesa fino alla conse
gna dell abitazione e co
munque, non oltre il 31 di
cembre '89 

La disponibilità degli ap
partamenti liberi di istituti 
previdenziali ed assicurativi, 
che finora era portata a co
noscenza del sindaco, dovrà 
essere comunicata anche al 
prefetto quale presidente 
della commissione in cui si 
trovano gli alloggi I sindaci 
e i presidenti degli lacp, an
eli essi, ogni tre mesi, do
vranno comunicare al prefet
to 1 elenco degli alloggi pub
blici disponibili Inoltre, la ri
serva del patrimonio abitati
vo è stata elevata dal 30 al 
40% Per impedire che ven
gano utilizzate dichiarazioni 
false di sopraggiunta neces
sità, i Comuni sono autoriz
zati a pretendere dai proprie
tari 'mendaci» Il costo per 
pagare l'affitto agli Inquilini 
sfrattati II decreto prevede 
inoltre lo stanziamento di 
200 miliardi da ripartirsi fra I 
comuni capoluogo per l'as
segnazione diretta di «buoni-
casa» alle famiglie sfrattate 
per l'acquisto della prima 

abitazione 
I sindacati degli inquilini 

i nlicano le misure di De Ro
se Secondo il segretano del 
Sunla, Tommaso Esposito, 
non e credibile affrontare 
I emergenza abitativa con I 
cinque mesi di sospensione 
degli sfratti previsti Noi ave
vamo chiesto che le esecu
zioni degli sfratti fossero so
spese fino ali approvazione 
della riforma dell'equo ca
none Inoltre, avevamo ri
vendicalo per le commissio
ni provinciali poteri di effetti
va graduazione degli sfratti 
di necessità, definendo crite
ri di priontà nel passaggio 
degli sfrattati da casa a casa, 
utilizzando la positiva espe-
nenza realizzata a Napoli, 
frutto di una proposta comu
ne delle associazioni degli 
Inquilini e del piccoli pro-
prietan di casa Questa pro
posta non è stata accolta dal 
ministro del Lavori pubblici 
Ferma contrarietà è stata, In
fine manifestata per il finan
ziamento a pioggia per i 
«buoni-casa», visto che giac
ciono ancora Inutilizzati i 
fondi stanziati dalle leggi 
precedenti per I emergenza, 

¥ t'it 
Manifestazione contro gli sfratti a Roma 

tra cui la 898 del 1986 Que
sti soldi, invece, debbono 
contribuire a finanziare II 
nuovo piano casa, tenendo 
conto che il piano decenna
le per l'edilizia non è stato 
riproposto dal governo 

Per il segretario del Sicet, 
Pignocco, il provvedimento 
che ci * stato proposto è tar
divo e inadeguato Esso pre
vede solo cinque mesi e solo 
per le aree calde La nostra 
proposta era di definire un 
meccanismo di graduazione 
che consentisse gli sfratti so
lo in presenza di soluzioni 
abitative Intanto, in attesa 
che il governo vari II decreto 
legge, sostiene De Gasperi 
segretario dell'Untai, avre
mo un periodo di interregno 
durante il quale si scatenerà 

la caccia ali ufficiale giudi
ziario «che si fa corrompere» 
per gli sfratti 

Queste misure scontenta
no anche 1 altro fronte, quel
lo della proprietà LAsppi, 
I associazione del piccoli 
proprietari - afferma II segre
tano Gaetano Patta - si è op
posta alla sospensione dglì 
sfratti fino al 30 giugno Si 
tratta di un palliativo-tampo
ne per una situazione di 
emergenza che non si ha la 
capacità o la volontà di risol
vere con la riforma dell'equo 
canone La Confcdilizla non 
vuol più sentire parlare di 
emergenza casa, che ritiene 
«presunta* e «artificiosa», 
mentre lamenta la mancanza 
di una «visione strategica e 
strutturale del problemi» 

Una legge per 200.000 posti auto 
Affrontato al Senato 
il problema dei parcheggi 
in undici grandi città 
Ma è un testo che limita 
l'autonomia degli enti locali 

NE00 CANETTI 

•JB ROMA Con la relazione 
del de Francesco Covello, la 
commissione Lavori pubblici 
del Senato ha avviato Ieri l'e
same del disegno di legge go
vernativo per I parcheggi ur
bani La commissione prose
guirà I suoi lavori la prossima 

settimana al termine della di
scussione generale, I comitati 
proporranno la costituzione 
di un comitato ristretto, con II 
compito di valutare eventuali 
modifiche Giovanna Senese 
(Pel) ha sollevato perplessità 
sull eccessiva «centralizzazio

ne» governativa delle norme 
Vediamo che cosa stabilisce 11 
progetto L'obiettivo iniziale è 
la creazione di almeno 200ml-
la nuovi posti-macchina nelle 
grandi aree metropolitane 
Undici città (Roma, Milano, 
Tonno, Genova, Venezia, Bo
logna, Firenze, Napoli, Bari, 
Catania, Palermo a cui lo stes
so relatore ha proposto di ag-
(llungere Cagliari e Reggio Ca-
abria-Messina.e altri senatori 

addirittura tutte le città supe
riori ai ZOOmila abitanti), che 
si ritengono le più «sconvolte» 
dal trafllco, debbono dotarsi 
entro 60 giorni di un program 
ma urbano di parcheggi, da 
approvarsi dopo altri 30 giorni 
dai presidente del Consiglio o 

dal ministro delle Aree urba
ne Vanno indicate le localiz
zazioni di massima, le priorità 
di Intervento, 1 tempi di attua
zione e i mezzi finanziari oc
correnti, privilegiando le rea
lizzazioni più urgenti per il de
congestionamento dei centri 
storici I istituzione di isole pe
donali I interscambio con I si
stemi di trasporlo collettivo, 
la definizione di accesso e at
traversamento delle aree ur
bane, la creazione di parcheg
gi adiacenti alle fermate dei 
trasporti, la restnzione della 
circolazione Previ accordi, si 
potranno prevedere parcheg
gi anche In aree di comuni vi
cini Dovrebbe trattarsi di un 
plano annuale da inserirsi in 

uno triennale, per II quale è 
prevista la concessione di mu
tui agevolati ai Comuni per 
complessivi 2 000 miliardi 
(500 quest'anno e il prossimo, 
1 000 nel 1990) Per redigere 
il piano, da trasmettere alla 
Regione, i Comuni debbono 
basarsi su una preventiva valu
tazione del fabbisogno, tenu
to conto del plano urbano del 
traffico, se esiste Corposi, co
me dicevamo, I compiti nser-
vati al ministro dei Lavori pub
blici Spetterà ali esecutivo, 
infatti, determinare i cnteri di 
valutazione del fabbisogno, 
aggiornare gli standards ur
banistici relativamente alle 
quantità minime da destinarsi 

a spazi per I parcheggi, defini
re I criteri e le modalità per 
reperire, nelle aree edificate, 
ulteriori spazi da destinare a 
parcheggio privato, definire 
Ì elenco dei comuni obbligati 
alla redazione del piano del 
traffico e del programma dei 
parcheggi Come sì vede, le 
scelte autonome degli enti lo
cali, se passerà il testo De Ro-
se/lbgnoli, compresi gli ap
paiti saranno stretti In confini 
piuttosto angusti II relatore ha 
proposto I istituzione di corsie 
preferenziali nei centri urbani 
per biciclette e motocicli Da 
qualche parte si è avanzata l'I
dea di Insenre, In questo prov
vedimento, norme del codice 
stradale, come le megamulte 

Il verdetto di Spaventa 
«Montalto? Troppo caro 
riconvertire 
la centrale nucleare» 
Consegnato al ministro dell'Industria II verdetto della 
commissione Spaventa su Montalto Secondo quanto 
riferisce l'agenzia AdnKronos II gruppo di studiosi e 
di tecnici avrebbe espiesso un giudizio negativo sulla 
riconversione a metano giudicata economicamente e 
tecnicamente impossibile. Immediate le reazioni a 
Montalto e dei Verdi. Ma l'ultima parola spetta al 
Parlamento in sede di discussione del Pen. 

MIRELLA ACCONCIAMMIA 

M ROMA In pochissimi 
giorni la commissione inse
diala dal ministro dell'Indu
stria Battaglia ha consegna
to Il suo parere su Montalto 
di Castro II verdetto è stato 
consegnato ieri al ministro 
Ora ne verrà informato II 
Consiglio del ministri Se uf
ficialmente non si sa che co
sa contenga il documento si 
può dire che immediata
mente e' è stata la solita fuga 
di notizie L'agenzia 
AdnKronos riferisce che le 
conclusioni sono state anti
cipate dal professor Massa, 
rettore del Politecnico di Mi
lano la riconversione del-
I impianto non è economi
camente e tecnicamente 
possibile 

Sotto il profilo strettamen
te finanziario, infatti, la com
missione avrebbe fatto sua 
la valutazione dell'Enel sti
mando In poco più di cento 
miliardi l'onere per le spese 
Inerenti la sicurezza, che 
debbono essere aggiunti, si 
badi bene, ai 1500 miliardi 
circa per terminare l'Impian
to 

L'analisi della commissio
ne è stata compiuta attraver
so la comparazione dei rap
porti sulla centrale, ma so
prattutto ed esssenzlalmen-
te sulle relazioni fomite dal-
I Enel e dall'Enea. Non è sla
to esaminato, invece, dalla 
commissione presieduta dal 
professor Spaventa, l'aspet
to sicurezza il mandato mi
nisteriale chiedeva infatti ai 
membri del gruppo di lavoro 
solo una valutazione tecnica 
ed economica dei progetti. 
Sull affidabilità dell impian
to, quindi, farà testo il rap
porto dell'Enea Disp, pre
sentalo nei giorni scorsi, e 
che definisce la «centrale di 
Montalto con un livello di si
curezza superiore a quello di 
Impianti simili in esercizio 
nel mondo» Ora però sarà 
ancora più sicura con un'ag-

Siunta di spesa di 100 miliar-
i Essendo I Enel l'ente che 

costruisce la centrale e l'E
nea Dlsp l'ente che deve 

sorvegliare sarebbe stalo as
surdo e incredibile che aves
sero non giudicato positiva
mente quello che stanno fa
cendo da anni 

Immediate e preoccupa
te, abbiamo dello, le reazio
ni a Montalto di Castro dove 
si è subito riunito il comitato 
cittadino II Pei aveva Indet
to una manifestazione per II 
5 febbraio ed esaminerà ora 
che cosa fare alla luce dei 
nuovi avvenimenti I comuni
sti si erano schierati per la 
riconversione degli Impianti 
e per la riduzione del polo 
energetico 

•Si stanno completando I 
mi del verdetto da tempo 
programmato dal ministro 
dell'Industria.. E stato II pri
mo commento del deputati 
verdi Gianni Mattioli e Mas
simo Scalia alle prime scon
tate «rivelazioni» Mirate dal
la commissione incaricala di 
esaminare la conversione e 
gas della centrale di Montal
to «Probabilmente • hanno 
aggiunto Ironicamente i due 
parlamentari che, non di
mentichiamolo, sono due 
noti fisici - la commissione 
ha potuto giungere cosi ce
lermente , poco più di dieci 
giorni, alle sue conclusioni 
contrarie alla conversione 
perché non ha dovuto fall-
care a confrontarsi con posi
zioni diverse» Al ministero 
dell'Industria si attende ora 
l'arrivo della relazione di 
studio dell'Alea, l'agenzia 
intemazionale sull'energia 
atomica che ha svolto nella 
settimana scorsa un sopral
luogo nella centrale In co
struzione. E previsto per ve
nerdì 

Da registrare the proprio 
ieri il consiglio di ammini
strazione dell'Enel ha avvia
to ufficialmente lo smantel
lamento delle centrali nu
cleari di Trino e di Latina. 
Ora la direzione dovrà ap
prontare il piano economi
co, cioè la spesa necessaria 
all'operazione di «decani* 
mlssloning» E il primo espe
rimento in Italia 
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Oggi «ori Ford Credit, 30% In meno sugli interessi' (Tasso fisso annuo 10.15%). 
Paghi solo IVA e messa su strada e risparmi 1.387.000 lire su un finanziamento a 48 mesi. 
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